
«Sono rimasto incastrato:
non sapevo che il
presidente Preziosi avesse
dato soldi a Gallo, a cui
avevo venduto il Venezia»

Il casoMaldonado

«Ho fatto un progetto
simile in Russia, sono
intervenuti Coni e
Federazione: nessuno si
ricorda di Reggio Emilia»

me a Marshall, ex difensore di Reg-
giana e Genoa, fermato troppo pre-
sto da infortuni gravi».
Nel ’95 varò l’unico stadio privato

del nostro paese, il Giglio.

«Un anno fa sono stato in Mordo-
via, una regione della Russia, con
l’architetto Aldo Pavoni, uno dei
progettisti dell’impianto di Reggio
Emilia, a presentare un piano ana-
logo nel capoluogo Saransk, che
ha 300mila abitanti. Sono interve-
nuti federazione e Coni, erano con-
vinti fosse il primo al mondo, nessu-
no evidentemente si ricorda del Gi-
glio. L’ex presidente del consiglio
Romano Prodi è reggiano (inter-
venne alla festa per il ritorno della
squadra granata in A, nel ’96, ndr),
eppure non ne ha mai parlato, in
giro per il mondo. Questo impian-
to è un esempio, con i suoi Petali,
aree commerciali da vivere tutta la
settimana, con la multisala cinema-
tografica. Sembra che dia fastidio
a qualcuno».
La città del primo tricolore d’Italia la

avversò anche per motivi di scelta

politica?

«Mi lasciarono solo, avevo tutti
contro. Peraltro è sempre stata am-
ministrata in modo splendido, mol-
to concreto: alla gente servono fat-
ti, da destra o da sinistra non im-
porta. A Reggio le cose andavano
bene, perché votare al contrario?
Mi spiace perché il progetto anche
con la squadra c’era, con me inizial-
mente avevo la famiglia Fantinel,
che nel calcio è rientrata tre anni
fa, prendendo la Triestina, prota-
gonista in B».

Fra i suoi primati, uno è davvero

singolare: Dal Cin fu il primo occi-

dentaleaentrarenel cdadiunaso-

cietà sportivamilitare, in Russia.

«Era la Dinamo Mosca, da cui ac-
quistai Igor Simoutenkov per la
Reggiana».
L’intuizione che nessuno le può di-

sconoscereèaverepuntatoperpri-

mo su Carlo Ancelotti.

«Era il ’95, venivamo dalla retro-
cessione. Il mister è reggiano, di
Reggiolo, era vice di Arrigo Sac-
chi in nazionale. Accettò la sfida,
ci riportò in A e poi andò al Par-
ma».
Una decina d’anni fa era consiglie-

re di Lega, per la serie B.

«Mi battei per introdurre la mu-
tualità, trattammo varie proble-
matiche non sportive, adesso mi
pare manchi proprio uno strate-
ga, un manager di livello, consi-
derato la fatica che il campiona-
to cadetto ha fatto nel trovare
l’accordo con Sky per la diretta
delle partite».
Piùdi recenteèstato lei a fardefla-

grare Calciopoli?

«Era il giugno del 2005 quando
l’ufficio indagini raccolse la mia
deposizione, poi ripresa dai pm
di Napoli. Ero presidente del Ve-
nezia, la mia squadra perse a Ba-
ri, campo neutro, contro il Messi-
na. L’arbitro Palanca nel secondo
tempo ci aveva buttato fuori 2 gio-
catori, avevo parlato di combric-
cola romana».
Poi venne squalificato per il caso

Maldonado, tra Genoa e Venezia.

«Purtroppo rimasi incastrato. Dal-
le intercettazioni telefoniche non
emerge alcun illecito mio, non sa-
pevo che il presidente rossoblù
Preziosi avesse dato soldi a Luigi
Gallo, cui avevo venduto il Vene-
zia. Gli amici friulani mi hanno
sempre detto che ero avanti di die-
ci anni, in tutte le cose. Ora per
prendermi in giro dicono che ho
dimezzato il vantaggio, con i cin-
que anni di squalifica».
Ora fa il pensionato?

«Abito sempre a Udine, mi muo-
vo anche fra Belgio e Germania,
occupandomi di fotovoltaico, il
futuro dell’energia, alternativa al-
l’elettricità. Ho sempre differen-
ziato i miei interessi, credo molto
in questa novità».
Preziosi in 17annidi calcioha sbor-

sato oltre 200 milioni di euro, Dal

Cindalcantosuoquantohaguada-

gnato?

«Ero partito povero e tale sono ri-
masto, il bilancio è zero: le ultime
vicende (ovvero il fallimento del
Venezia, tre anni fa, ndr) non mi
hanno certo aiutato. Se rifletto pe-
rò dal calcio ho avuto grandissi-
me soddisfazioni, la mia vita è sta-
ta degna di essere vissuta».❖

Il «Giglio»

«AMilano lemie idee
erano imprigionate, una
parentesi di un anno e
mezzo che non ricordo
volentieri»

Inter

Forse il difensore Scagnellato,
una vita nel Padova, non si sentì mai
rivolgere dal paròn Nereo Rocco la
celebre raccomandazione: «A tuto
quel che se movi su l’erba, daghe. Se
xe ‘l balon, non importa». Ma è certo
che Platini sarebbe andato all’Inter,
se un infortunio alla caviglia non
avesse fatto nascere perplessità sul-
la sua tenuta atletica. Ne approfittò
Boniperti, acquistandolo per 148 mi-
lioni (un tozzo di pane, ammetterà
con soddisfazione Gianni Agnelli a
Mixer): sappiamo tutti come andò a
finire. Pochi ricordano invece che il
piemontese Silvio Piola, leggenda
del calcio italiano, al momento di la-
sciare la Pro Vercelli avrebbe preferi-
to piazze più prestigiose della Lazio,
alla quale fu invece dirottato dal se-
gretario amministrativo del partito
nazionale fascista, Giovanni Mari-
nelli, mente del sequestro Matteotti
e acceso tifoso biancoceleste. Que-
sto ed altri aneddoti arricchiscono
«80 anni di serie A» (Le Lettere, pagi-
ne 168, euro 25), una storia del mas-
simo campionato dall’istituzione del
girone unico (1929) ad oggi, orga-

nizzata come un almanacco di tutte
le squadre che almeno una volta vi
abbiano preso parte. Ed è qui che sta
il divertimento, nel viaggio attraver-
so le vicende calcistiche della provin-
cia italiana, tra glorie effimere e ton-
fi clamorosi, memorabili dispetti al-
le grandi e rapidi rientri nei ranghi,
embrioni rivoluzionari (la praticità
operaia del Verona di Bagnoli e la fol-
lia anarchica del Foggia di Zeman) e
pronte restaurazioni. Fa un certo ef-
fetto leggere le imprese di squadre
che oggi si barcamenano nelle serie
minori, come Alessandria, Casale,
Lecco, Legnano, Novara, Spal, Vare-
se, così come rivedere una presa di
Sentimenti IV, un palleggio di Ar-
mando Picchi, il colbacco di Giagno-
ni e i baffoni di Palanca, bomber del
Catanzaro. Viene da rimpiangere
tutto di quel calcio più umano, persi-
no gli orrendi effetti del cromakey
sulle cravatte degli inviati di 90˚ Mi-
nuto. Per il futuro si prevede un tor-
neo blindato per le grandi squadre,
con sempre meno spazio per le picco-
le. «Ciò, fioi, speremo de no!», avreb-
be detto Rocco. VALERIOROSA

SERIE B

Recuperi: colpo del Sassuolo
Il Frosinone si riprende

Risultatideiquattrorecuperidella 14ª

giornatadi SerieB: Frosinone-Brescia

1-0, Grosseto-Albinoleffe 2-2, Reggi-

na-Sassuolo 0-2, Salernitana-Empoli

1-0. Classifica: Lecce 33; Ancona 30;

Cesena 29; Sassuolo ed Empoli 28;

Modena 27; Torino 26; Frosinone 25;

Vicenza e Triestina 24; Grosseto 23;

Padova,BresciaeGallipoli22;Cittadel-

lae*Crotone21;Reggina19;Piacenza

17; AlbinoLeffe 16; Ascoli 15; Mantova

14; Salernitana 10. *Partito da -2.

SCI

Grange, legamento rotto
Niente Olimpiadi 2010

Infortunioconstagionefinitaeniente

OlimpiadidiVancouverper ilcampio-

ne francese di slalom speciale Jean

BaptisteGrange,chenelgigantediBe-

aver Creek (Usa), domenica scorsa,

ha riportato la rottura del legamento

crociato del ginocchio destro. Gran-

ge, 25 anni, detentore della Coppa di

speciale,oltrechecampioneeuropeo

al coperto, è stato visitato a Lione. I

medici giudicano necessario l'inter-

vento chirurgico, alla stesso ginoc-

chio già operato due anni fa.

BASKET

Eurocup, Benetton vince
Ora il ritorno conMosca

Secondavittoria inEuroCupper laBe-

nettonTreviso. In unagaravalidaper

la terza giornata del Gruppo F, l'ulti-

ma d'andata, i biancoverdi hanno

espugnatoilparquetrussodellaDina-

mo Mosca per 86-74, salendo così a

quota 6 in classifica. Tra i veneti, 21

punti diWallace, 19 di Neal, 14 di Hac-

kett e 10 di Kus; tra i padroni di casa,

22 punti di Bykov. Martedì prossimo

sarà già rivincita al PalaVerde.

CALCIO

Panucci contro Preziosi
«Si scusi o gli faccio causa»

«Non ho offeso il presidente del Ge-

noaPreziosi econtestoassolutamen-

telesueparole.Qualoranondovesse-

ropervenirescuseufficiali,mi riservo

di richiedere agli organi federali pre-

posti l'autorizzazione a ricorrere alla

giustizia ordinaria»: così ChristianPa-

nucci, il difensore del Parma coinvol-

todomenicascorsainunalitepartico-

larmente accesa con il presidente del

Genoa,

P

Brevi

Una storia della serie A
con aneddoti, foto e
una sezione «vintage»

PARLANDO

DI...

La suocera
di Tiger

La donna prelevata dalla casa di Tiger Woods in Florida e portata l’altra notte in
ospedale conun'ambulanza è la suoceradel golfista, BarbroHolberg,madre dellamoglie
diWoods, ElinNordegren. Loha resonoto l'emittente americanaNBC. Le condizioni della
donna, che è già stata dimessa, secondo imedia americani sono «stabili».

80 anni di pallone
da Silvio Piola
all’utopia Zeman
un libro-strenna

Almanacco
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